
Perché ci sia sempre continuità tra 
la nostra fede in te e la nostra 
partecipazione alla vita sociale. 
Preghiamo. R. 
 

Perché la pace, condizione interiore 
prima che equilibrio esteriore, 
accompagni sempre il nostro 
cammino.  
Preghiamo. R. 
 

Perché la tua voce ci ricordi sempre 
che siamo liberi figli di Dio e nulla di 
meno.  
Preghiamo. R. 
 

Per la Pace nel mondo.  
Preghiamo. R. 
 

O Padre, Tu ci chiedi solo di 
abbandonarci al tuo abbraccio 
paterno. Aiutaci a sopportare la 
nostra fragilità che ci tiene lontani 
da te e dal tuo amore.  
Te lo chiediamo per Cristo nostro 
Signore.  
Amen. 
 

PREGHIERA SULLE OFFERTE 
Salgano a te, o Signore, le nostre 
preghiere insieme all’oΩerta di 
questo sacrificio, perché, purificati 
dal tuo amore, possiamo accostarci 
al sacramento della tua grande 
misericordia.  
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 

PADRE NOSTRO che sei nei cieli, sia 
santificato il tuo nome, venga il tuo 
regno, sia fatta la tua volontà, come 
in cielo così in terra. 
Dacci oggi il  nostro pane 
quotidiano, e rimetti a noi i nostri 
debiti come anche noi li rimettiamo 
ai  nostr i  deb itor i ,  e  non 
abbandonarci alla tentazione, ma 
liberaci dal male. 
 

ANTIFONA DI COMUNIONE  
(Gv 14,23) 
Se uno mi ama, osserverà la mia 
parola e il Padre mio lo amerà e noi 
verremo a lui e prenderemo dimora 
presso di lui. Alleluia. 
 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
Dio onnipotente, che nella 
risurrezione di Cristo ci fai nuove 
creature per la vita eterna, accresci 
in noi i frutti del sacramento 
pasquale e infondi nei nostri cuori la 
forza di questo nutrimento di 
salvezza. 
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 
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Per altre informazioni e aggiornamenti potete consultare e seguire: 

• Sito Web: sangerolamo.org 

• Facebook: https://www.facebook.com/SanGerolamoTrieste/ 

• Instagram: https://www.instagram.com/sangerolamotrieste/ 

Avvisi della Settimana 
 

• Sabato 31, pellegrinaggio parrocchiale giubilare a Monte Grisa, ritrovo 
alle ore 10:00 presso la zona parcheggi del santuario. 

• Domenica 1 giugno, concerto del Gruppo Vocale e Strumentale 
CANTARE' - Luciano De Nardi, alle ore 20:15 in chiesa. ANTIFONA D'INGRESSO (cf. Is 48,20) 

Con voce di gioia date l’annuncio, 
fatelo giungere ai confini della terra: 
il Signore ha riscattato il suo popolo. 
Alleluia. 
 

ATTO PENITENZIALE 
Signore risorto, tu ci fai dono del tuo 
Spirito di libertà, ma noi siamo 
schiavi del peccato. 
Kyrie eleison. Kyrie eleison. 

 

Cristo risorto, tu ci fai dono del tuo 
Spirito di verità, ma noi viviamo 
nella menzogna. 
Christe eleison. Christe eleison. 
 

Signore risorto, tu ci fai dono del tuo 
Spirito di pace, ma il nostro cuore è 
prigioniero della paura. 
Kyrie eleison. Kyrie eleison. 
 

 

VI DOMENICA DI PASQUA 

25 maggio 2025 

In questa VI Domenica di Pasqua il vangelo secondo Giovanni continua a 
ricordare le parole di Gesù ai suoi durante la loro ultima cena, prima della 
Sua Passione e Morte. Le prossime due domeniche celebreremo 
l’Ascensione ai cieli del Signore e la Pentecoste. Le Sue parole oggi 
racchiudono l’annuncio di quei due momenti della missione salvifica di 
Gesù: il Suo ritorno glorioso al Padre dopo la Risurrezione e l’invio dello 
Spirito Santo. Egli rassicurò i suoi dicendo un‘altra volta «Vado e tornerò 
da voi» e parlò loro del compito dello Spirito Santo: «lui vi insegnerà ogni 
cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto». Il Signore tornando al 
Padre non ci ha abbandonato, ci dice di non essere turbati perché 
ritornerà alla fine dei tempi, ma viene a noi anche oggi quando lo 
accogliamo nei nostri cuori. Per poterlo fare dobbiamo aprirci allo Spirito 
Santo che è la persona della Santissima Trinità che ci ricorderà tutto ciò 
che Gesù fece e disse quando era tra gli uomini e le donne come noi. La 
Vita e la Parola del Salvatore sono le manifestazioni di un Dio che, per 
Amore, volle incarnarsi nel Figlio per dare l’opportunità alle Sue creature 
di salvarsi dalle discordie, dagli odi, dalle chiusure di cuore che si 
annidano nella fragilità della natura umana. Perché questo sia possibile 
Gesù disse ai suoi discepoli e dice anche a noi: «Vi lascio la pace, vi do la 
mia pace. Non come la dà il mondo, io la do a voi». Sta a noi ricevere e 
custodire la Vera Pace che soltanto viene da Dio! Lo ha ricordato Papa 
Leone XIV quando nel suo primo saluto disse: «La pace sia con tutti voi! 
Fratelli e sorelle carissimi, questo è il primo saluto del Cristo Risorto, il 
Buon Pastore, che ha dato la vita per il gregge di Dio. Anch’io vorrei che 
questo saluto di pace entrasse nel vostro cuore, raggiungesse le vostre 
famiglie, tutte le persone, ovunque siano, tutti i popoli, tutta la terra. La 
pace sia con voi!» 
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Dio onnipotente abbia misericordia 
di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna.  
Amen. 
 

GLORIA a Dio nell'alto dei cieli, e 
pace in terra agli uomini amati dal 
Signore.    
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 
adoriamo, ti glorifichiamo, ti 
rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente.    
Signore, Figlio unigenito, Gesù 
Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, 
Figlio del Padre: tu che togli i peccati 
del mondo, abbi pietà di noi; tu che 
togli i peccati del mondo, accogli la 
nostra supplica; tu che siedi alla 
destra del Padre, abbi pietà di noi.    
Perché tu solo il Santo, tu solo il 
Signore, tu solo l'Altissimo: Gesù 
Cristo con lo Spirito Santo nella 
gloria di Dio Padre.  
Amen. 
 

COLLETTA 
O Dio, che hai promesso di stabilire 
la tua dimora in coloro che 
ascoltano la tua parola e la mettono 
in pratica, manda il tuo santo 
Spirito, perché ravvivi in noi la 
memoria di tutto quello che Cristo 
ha fatto e insegnato.  
Egli è Dio, e vive e regna con te...  
 

PRIMA LETTURA (At 15,1-2.22-29)  
 

Dagli Atti degli Apostoli 
In quei giorni, alcuni, venuti dalla 
Giudea, insegnavano ai fratelli: «Se 
non vi fate circoncidere secondo 
l’usanza di Mosè, non potete essere 
salvati».  
Poiché Paolo e Bàrnaba dissentivano 
e discutevano animatamente contro 
costoro, fu stabilito che Paolo e 
Bàrnaba e alcuni altri di loro 
salissero a Gerusalemme dagli 
apostoli e dagli anziani per tale 
questione. 
Agli apostoli e agli anziani, con tutta 
la Chiesa, parve bene allora di 

scegliere alcuni di loro e di inviarli 
ad Antiòchia insieme a Paolo e 
Bàrnaba: Giuda, chiamato Barsabba, 
e Sila, uomini di grande autorità tra i 
fratelli. E inviarono tramite loro 
questo scritto: «Gli apostoli e gli 
anziani, vostri fratelli, ai fratelli di 
Antiòchia, di Siria e di Cilìcia, che 
provengono dai pagani, salute! 
Abbiamo saputo che alcuni di noi, ai 
quali non avevamo dato nessun 
incarico, sono venuti a turbarvi con 
discorsi che hanno sconvolto i vostri 
animi. Ci è parso bene perciò, tutti 
d’accordo, di scegliere alcune 
persone e inviarle a voi insieme ai 
nostri carissimi Bàrnaba e Paolo, 
uomini che hanno rischiato la loro 
vita per il nome del nostro Signore 
Gesù Cristo. Abbiamo dunque 
mandato Giuda e Sila, che vi 
riferiranno anch’essi, a voce, queste 
stesse cose. È parso bene, infatti, 
allo Spirito Santo e a noi, di non 
imporvi altro obbligo al di fuori di 
queste cose necessarie: astenersi 
dalle carni offerte agl’idoli, dal 
sangue, dagli animali soffocati e 
dalle unioni illegittime. Farete cosa 
buona a stare lontani da queste 
cose. State bene!».    
 

Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio. 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 66) 
Rit: Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i 
popoli tutti. 
 

Dio abbia pietà di noi e ci benedica, 
su di noi faccia splendere il suo volto; 
perché si conosca sulla terra la tua via, 
la tua salvezza fra tutte le genti. R. 
 

Gioiscano le nazioni e si rallegrino, 
perché tu giudichi i popoli con 
rettitudine, governi le nazioni sulla 
terra. R. 
 

Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i popoli 
tutti. 
Ci benedica Dio e lo temano tutti i 
confini della terra. R. 
 

 

SECONDA LETTURA  
(Ap 21,10-14.22-23) 
 

Dal libro dell’Apocalisse di san 
Giovanni apostolo  
L’angelo mi trasportò in spirito su di 
un monte grande e alto, e mi mostrò 
la città santa, Gerusalemme, che 
scende dal  c ie lo,  da Dio , 
risplendente della gloria di Dio. Il 
suo splendore è simile a quello di 
una gemma preziosissima, come 
pietra di diaspro cristallino.  
È cinta da grandi e alte mura con 
dodici porte: sopra queste porte 
stanno dodici angeli e nomi scritti, i 
nomi delle dodici tribù dei figli 
d’Israele. A oriente tre porte, a 
s e t t en t r i on e  t r e  po r t e ,  a 
mezzogiorno tre porte e a occidente 
tre porte.  
Le mura della città poggiano su 
dodici basamenti, sopra i quali sono 
i dodici nomi dei dodici apostoli 
dell’Agnello. 
In essa non vidi alcun tempio: il 
Signore Dio, l’Onnipotente, e 
l’Agnello sono il suo tempio. 
La città non ha bisogno della luce 
del sole, né della luce della luna: la 
gloria di Dio la illumina  e la sua 
lampada è l’Agnello. 
 

Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio. 
 

CANTO AL VANGELO (GV 14,23)  
Alleluia, alleluia.  
Se uno mi ama, osserverà la mia 
parola, dice il Signore, e il Padre mio 
lo amerà e noi verremo a lui.  
Alleluia.  
 

VANGELO (Gv 14,23-29) 
 

+ Dal Vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, Gesù disse [ai suoi 
discepoli]: «Se uno mi ama, 
osserverà la mia parola e il Padre 
mio lo amerà e noi verremo a lui e 
prenderemo dimora presso di lui. 
Chi non mi ama, non osserva le mie 
parole; e la parola che voi ascoltate 
non è mia, ma del Padre che mi ha 

mandato. 
Vi ho detto queste cose mentre sono 
ancora presso di voi. Ma il Paràclito, 
lo Spirito Santo che il Padre 
manderà nel mio nome, lui vi 
insegnerà ogni cosa e vi ricorderà 
tutto ciò che io vi ho detto.  
Vi lascio la pace, vi do la mia pace. 
Non come la dà il mondo, io la do a 
voi. Non sia turbato il vostro cuore e 
non abbia timore.  
Avete udito che vi ho detto: “Vado e 
tornerò da voi”. Se mi amaste, vi 
rallegrereste che io vado al Padre, 
perché il Padre è più grande di me. 
Ve l’ho detto ora, prima che 
avvenga, perché, quando avverrà, 
voi crediate». 
 

Parola del Signore. 
Lode a Te o Cristo. 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
Io credo in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra; e in 
Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro 
Signore, il quale fu concepito di 
Spirito Santo, nacque da Maria 
Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu 
crocifisso, morì e fu sepolto; discese 
agli inferi; il terzo giorno risuscitò da 
morte; salì al cielo, siede alla destra 
di Dio Padre onnipotente; di là verrà 
a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa 
Chiesa cattolica, la comunione dei 
santi, la remissione dei peccati, la 
risurrezione della carne, la vita 
eterna.  
Amen. 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
Il Signore ci ama nel profondo e il 
nostro compito di cristiani è solo 
quello di aver fiducia in questo 
sguardo d’amore.  
Preghiamo insieme e diciamo: 
Signore prendi dimora in noi! 
 

Perché il rapporto con te non si 
riduca ad un resoconto dei nostri 
fallimenti e delle nostre vittorie. 
Preghiamo. R. 
 


